
POLITICA INTERNA 

Giovino! Cori» 

Il Bilancio alla Cameni 

Confusione tra i «cinque» 
E Goria ricomincia 
la corsa a ostacoli 
Per la maggioranza ed II governo inizia un'altra setti
mana di passione domani la Camera riprende l'esa
me del bilancio Se una sola delle tabelle dovesse 
esser bocciata, la situazione potrebbe precipitare an
cor più rapidamente di quanto stabilito II Psi ha 
«fidato il Pei a metter da parte (su bilancio e Finan
ziaria) il voto segreto. I comunisti hanno risposto a 
patto che non si attacchino le conquiste strappate 

MI ROMA SI ricomincia dal 
punto In cui Goda capi che 
era Impossibile continuare, 
riunì II Consiglio dei ministri e 
poi sali al Quirinale SI rico
mincia dalla tabella di bilan
cio del ministero delle Plnan 
ze, bocciata dall aula di Mon
tecitorio mercoledì 10 feb
braio, e goccia che lece tra
boccare Il vaso di una crisi più 
che annunciata Da domani 
«Ila Camera una maggioranza 
tenta più alcun collante tenie-
ri di condurre In porto I ap-
Srovatlone del bilancio dello 

tato, mentre II Senato awlerà 
la prossima settimana il riesa
me di quella Finanziaria mi
gliorata In più punti a Monte
citorio grazie ali Iniziativa co
munista Superati I due scogli 
(la Finanziaria dovrà comun
que, se di nuovo modificata, 
tornare alla Camera per I ap
provazione dellnUlva) Oorla si 
dimetterà ed I «cinque, tente
ranno di avviare quel •chiari
mento. annunciato e sempre 
rinvialo Un chiarimento che 
resta avvolto nelle nebbie 
dell'Incertezza e della conlu-
alone 

Tutto ciò, almeno nel pro
grammi di De e Psi Ma II ca
lendario della crisi faticosa
mente concordato prolrebbc 
•ublre una accelerazione Im
provvisa se alla Camera anche 
una sola delle tabelle dovesse 
esser respinta per II ritorno In 
campo del .franchi tiratori. 
Se ciò avvenisse, infatti, Qoria 
(lo ha già annunciato) rasse
gnerebbe Immediatamente le 
Eroprie dimissioni E la situa

tone, a quel punto, dlverreb-
e ancor più difficilmente go

vernabile, consideralo lo sta
to di confusione che regna 
nella maggioranza circa lo 
ibocco da dare al .chiarimen
to! e viste le perduranti ten
sioni all'Interno della De 

Il governo cadrà di nuovo 
durante I esame di bilancio e 
Finanziaria, o I .cinque, ritro
veranno quel minimo di com
pattezza necessaria a supera
re I due ostacoli? Gianni De 
Micheli» capogruppo sociali-

Appello ai socialisti 

Liberatevi dei sospetti 
e lavorate per aprire 
una nuova fase politica 

La legge finanziaria 

Il Pei difenderà 
accanitamente 
i risultati ottenuti 

Natta al Psi: la conservazione 
oggi si chiama pentapartito 
•Si può partire dalle forze di progresso per creare 
soluzioni nuove, per operare una transizione Se 
un liberale come Malagodi afferma che i problemi 
dell'Italia esigerebbero un governo di salute pub
blica; se la nostra proposta suscita interesse nei 
partiti laici, vuol dire che si può voltare pagina. E 
non è vero che in questo Parlamento ci sia solo il 
pentapartito». Natta torna sulla crisi politica. 

sia a Montecitorio, ha annun
cialo che II Psi chiederà che 
non si faccia ricorso al voto 
segreto durante la discussione 
e fé votazioni sulle due leggi 
ed ha sfidato, In particolare, il 
Pel a non chiedere lo scruti
nio segreto (che però II rego
lamento della Camera stabili
sce essere obbligatorio nel 
voto finale sulle leggi) Al Psi II 
capogruppo comunista alla 
Camera, Zangheri, ha risposto 
che II Pei e pronto a discutere 
la proposta a patio che, du
rante Il dibattito sulla Finan
ziaria, non vengano attaccali I 
miglioramenti della legge 
strappali a Montecitorio daln-
nlzlallva comunista / 

Ma 4 evidente che ar/cne 
stavolta il problema è più poli
tico che regolamentare E ri
chiama l'ormai completo sfal
damento della maggioranza 
di pentapartito e le pressioni 
che dal suo Interno provengo
no parchi la Finanziarla ven
ga ancora cambiata, e proprio 
nel punti modlllcall grazie al
l'azione del Pel Che le cose 
stiano cosi, e lo stesso La Mal
fa ad ammetterlo, tornando a 
puntare l'Indice contro De e 
Psi occorre, dice II leader re-

fmbblicano, «che le forze del 
a maggioranza riescano nel-

I obiettivo di fare grande chia
rezza Intornoalleloro reali In
tenzioni di collaborazione po
litica. E Arnaldo Forlanl, 
muovendo una crìtica esplici
ta al suo segretario. De Mita, 
aggiunge .La De è il partito di 
maggioranza, e spetta a noi la 
prevalente responsabilità di ri
mettere in carreggiata la situa
zione» Una dichiarazione di 
Renato Altissimo, Invece, se
gnala - appunto - I propositi 
31 rivincita che, rispetto al mi
glioramenti apportati alla Fi
nanziaria, da più parti vengo
no sussurrati .Questa legge è 
già stata deformata alla Came
ra e non riteniamo tollerabili* 
modifiche non indirizzate alla 
riduzione del deficit ed al 
contenimento della pressione 
fiscale. Ed è evidente che se 
questo è il quadro, per Goria e 
la sua traballante maggioran
za si prepara un'altra settima
na di passione O FO 

•za GENOVA De e Psi resi 
Impotenti dai loro stessi gio
chi, non hanno trovalo di me
glio che resuscitare a tempo II 
governo Goria proprio mentre 
il pentapartito fa acqua da tut
te le parti ed i crollato a Mila
no, è Unito a Venezia, i in una 
crisi paralizzante In rulla la Li
guria E questa Imposizione è 
stata accompagnata da nul-
l'altro che da un nuovo e 
aspro scambio di accuse tra I 
due partiti La De ha Imputato 
a Craxl slealtà e scorrettezza, 
Craxi, a sua volta, ha posto sul 
banco degli accusati la De di
cendo di sentirsi minacciato 
perche un altra caduta di que
sto governo porterebbe alla 
paralisi della legislatura A 
questo proposilo va detto che 
non c'è nessuno, salvo II pre
sidente della Repubblica, che 
possa sciogliere le Camere, e 
che a nessuno può essere 
consentilo di legare le sorti 
del Parlamento a quelle di un 
ministero 

In un discorso a Rlvarolo, il 
segretario del Pei - dopo aver 
ricordato le sorde convulsioni 
che tormentano la De e che 
costituiscono la causa pnma 
della grande confusione poli
tica - ha esaminato II compor
tamento del Psi nel quale egli 
Intravede, anche in questa fa
se, la preoccupazione di man
tenere un potere di condizio
namento e l'assillo che l'ini
ziativa comunista potesse de
terminare un logoramento 
delle sue rendite di posizione 
Craxi ha detto alla Camera 
che riforme e conservazione 
non possono stare Insieme Se 
lo diceva a noi posso rispon
dere che non abbiamo alcun 
dubbio Ma il problema ri
guarda oggi e Innanzitutto il 
Psi Che cosa propone, dun
que? Noi abbiamo considera
to falli di grande importanza I 
cambiamenti che sono avve
nuti nel governo di Milano e in 
quello di Venezia, noi possia

mo apprezzare positivamente 
I affermazione che occorre 
partire dalle forze di progres
so per definire una nuova fase 
della vita politica. Ma non so
lo noi, bensì anche il paese, i 
lavoratori non possono affi
darsi alle lunghe promesse, e 
non si comprende come II Psi 
possa affermare che In questa 
legislatura non ci sarebbero 
altre possibilità tra il pentapar
tito e qualche pasticcio di cor
to respiro No, non è cosi 

E qui il discorso di Natta ha 
assunto II carattere di un vero 
e proprio appello ai socialisti 
Noi puntiamo - ha detto - a 
una prospettiva che comporta 
1 unità delle sinistre e delle 
forze di progresso, la centrali
tà dei programmi, la coerenza 
della collocazione sociale II 
Psi deve sgombrare il campo 
dai sospetti, dai tatticismi, da
gli attesismi magari Infuocati 
dalle polemiche sanguinose 
con la De, per poi approdare 
ancora una volta ad un con
tratto, più o meno di ferro, 
con la De E invece è propno 
il momento di partire dalle 
forze di progresso per cercare 
soluzioni nuove, per operare 
una transizione Non esistono 
maggioranze predeterminate, 
e il confronto e la dislocazio
ne delle forze devono essere 
liberi e determinarsi sui conte-

Il segretario tra i comunisti di Nervi e Certosa 

Due sezioni nuove 
che presentano i «conti» 

DALIA NOSTWA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENtl 

• • GENOVA Una nave nella 
bottiglia, un minuscolo deli* 
zioso veliero sotto vetro, con 
scritto sulla chiglia tAìessan-
dio» È II dono, graditissimo, 
con cui il Circolo del pescato
ri di Nervi ha accolto l'altro 
Ieri Alessandro Natta, In visita 
a) portlcclolo per l'inaugura
zione della sede della sezione 
del Pei «Bruno Bonanno* È 
stata testa grande, favorita da 
un pomeriggio di sole limpido 
e caldo, in un angolo partico
larmente suggestivo di Geno
va, con almeno quattrocento 
persone a gremire sezione e 
dlntiml 

Davvero bellissima, questa 
nuova sede comunista che si 
affaccia sul portlcclolo, e 11 se
gretario della •Bonanno», 
Grandi, ne presenta orgoglio
so I conti al segretario del Pel 
per acquistare 1 immobile 103 

milioni in parte da sottoscri
zione fra gli iscrìtti, in parte 
raccolti tra i simpatizzanti e la 
gente di Nervi bussando porta 
a porta, per ristrutturare I loca
li, poi, e allestire la sezione, 
ottomila ore di lavoro volon
tario 

Alla fine dell'Incontro, tanti 
applausi, clima di festa, e fi
nalmente I anziano compa
gno che si appoggia ad una 
stampella ma ha nfiutato osti
natamente per più di un'ora di 
sedersi («se no, non lo vedo*) 
accetta la sedia e, soddisfatto 
e commosso, si rilassa 

Ieri mattina replica della fe
sta a Certosa, In Valpolcevera, 
sul quadrante nordoccidenta
le della città. 1 compagni della 
•Pablo Neruda» si sono co
struiti una magnifica sezione 
ampia, bianca e luminosa con 
le belle travature a vista, e con 

il vano riservato alla segreteria 
delimitato da ampie vetrate 
bordate di rosso «Lo chiamia
mo già '1 acquano'», scherza 
un compagno e spiega che 
per realizzarlo hanno recupe 
rato le vetrine di un negozio in 
demolizione, «e ci abbiamo 
lavorato in due tutto 11 pome
rìggio dell'ultimo dell'anno» 

Tra sezione e dintorni, que
sta volta le persone sono più 
di ottocento E sfidano una 
mattinata fredda e azzurra. 
Due donne, una un poco più 
anziana dell'altra, arrivano da 
una delegazione vicina, si so
no «riconosciute» sull'autobus 
per l'«llnità» che spunta dalle 
borsette, scendono Insieme, 
si prendono a braccetto e 
nell'ultimo tratto a piedi fanno 
conoscenza. Verso le dieci ar
riva Natta ed è un grande af
fettuoso abbraccio collettivo, 
tra le note di «Bandiera ros-

"—————— intellettuali e professionisti discutono con Cicchetto 
come costruire un governo di rinascita civile e democratica 

Catania, energie contro il degrado 
Nella sala buona di palazzo Biscari, la maestosa 
sede dei viceré siciliani, dove si arriva attraverso 
una teoria di saloni che si buttano tutti sull'ampia 
veranda che guarda al mare, per tre ore consecuti
ve Il vicesegretario del Pei Occhetto ed un centi
naio di intellettuali catanesi discutono di Catania, 
una città che è arrivata «al limite di una situazione 
da salute pubblica» 

ALDO VARANO 

•M CATANIA Per meiì De, 
Psi, Pad. e Pri hanno inchioda
to la citta al propri contrasti 
paralizzando servizi ed esa 
sperando bisogni fondamen 
tali Hanno guardato ali ina
sprirsi di una crisi economica 
pesantissima alzando le spalle 
di fronte al crescere sempre 
più virulento di una delln-

auenza organizzata che con 
iziona la vita quotidiana dei 

catanesl La lotta dentro e trai 
partiti i veti Incrociati . rego 
lamenti di conti il terrore a 
doversi misurare con le novità 
delle proposte programmati
che e politiche del Pei per sal
vare la città hanno alla fine 
portato allo scioglimento del 
Consiglio comunale e ali ìnse 
diamente; a palazzo degli Eie 

fanti del commissario straor 
dinano 

AH incontro con Achille 
Occhetto erano stati previsti 
sessanta ospiti tra magistrati 
professori universitari, scien
ziati, letterati e giornalisti Ma 
alla fine la sala pur tanto ca
piente e come allargata dalla 
rapidissima fuga di specchi e 
porte sovrastate da affreschi 
con scene della Catania popo
lare del 700, è sembrata pic
cola 

Una iniziativa mirata per
ché «Il Pel che ritiene di avere 
le carte in regola per una bat 
taglia per salvare la città - dirà 
Vasco Glannotll segretario 
dei comunisti catanesl- è al 
tretlanto convinto di non ave 
re In sé forze sufficienti per 

fronteggiare i problemi che si 
sono accumulati* Da qui la 
forte sollecitazione alle forze 
migliori della città perché 
scendano direttamente in 
campo 

«In qualche misura - dice 
Occhetto - siamo ad un pas 
saggio simile a quello del 
1945 quando persone diver
samente collocate furono 
d accordo su alcuni punti di 
(ondo» La crisi del sistema 
politico argomenta il vicese-
gretano del Pei vista dalla pe 
riferia, appare ancora più de
vastante «Catania la rappre
senta emblematicamente Qui 
non e è più lotta tra progressi 
sti e conservatori, e 6 lo sia 
scio 11 quadnpartito è una lar
ga maggioranza ma non rie
sce più a garantire il governo 
della città. Dobbiamo conti
nuare ali infinito dentro uno 
schema politico già dato ed 
incentrato sulle formule - si 
chiede Occhetto - o non si 
tratta di capire che è tempo, 
sulla base di programmi e prò 
getti di indicare soluzioni 
nuove a cominciare dagli enti 
locali e dalle emergenze più 
calde come appunto quella 
di Catania?» Non insomma il 
passaggio da una formula ad 

un'altra, ma da una fase politi
ca ad una diversa 

Sotto la volta trapuntata dai 
putti che fanno corona alla 
grande apertura ovale da cui 
si intravedono 1 leggìi dei mu
sici, Adriana Laudani, consi
gliere regionale del Pei, fa gli 
onori di casa, dando la parola 
al professor Addamo che, do
po essersi lamentato per «I i-
solamento quasi mai splendi
do» degli intellettuali catanesi, 
si interroga su che cosa il Pei 
gli chiede di scommettere È 
1 occasione per un nuovo 
chiarimento «Il Pei - rispon 
de Occhetto - non vi chiede 
consenso per un partito o per 
uno schieramento Questa cit
tà - incalza - lancia, e a ragio 
ne, messaggi da cui emerge 
quanta scarsa attenzione si 
dia al suo dramma II Pei nlan-
cia la sfida si tratta di capire 
quanta fiducia voi avete in voi 
stessi La crisi del sistema po
litico sollecita una nuova fase 
La società civile ha I occasio 
ne per richiamare i partiti a 
darsi una linea ali altezza di 
questi problemi Serve uno 
scatto della società civile per 
una nuova fase che ricambi il 
ceto politico spezzando vec 
chi legami e comitati d affan» 

«Rispetto a questo - precisa 
Occhetto - noi sentiamo an
che I inadeguatezza della for 
za che mettiamo in campo* 
Anche per ciò che riguarda la 
campagna elettorale, cui si ac
cingono i partiti a Catania do
po lo scioglimento del Consi
glio comunale il Pei mette a 
disposizione la sua forza «per 
fare emergere le energie ne 
cessane al ncambio di ceto 
politico E una battaglia che 
noi diciamo debba essere fat 
ta anche negli altri partiti co
minciamo a fare la nostra par 
te» 

Il dibattito si snoda rapida
mente intervengono il fisico 
prof Rimini, il chimico prof 
Agodi, il giornalista Rai Co
sentino, il dottor Giacalone, 
dirigente del Comune di Cata 
ma, il prof Ateo giunsta il 
presidente dell Ordine dei 
chimici dott Catara il prof 
Dano Sanfilippo, direttore 
dell Istituto di urbanistica, 
1 architetto Di Mauro coordi 
natore dei cattolici democra 
tici il dott Palermo, presiden
te della cooperativa «Prospel 
Uve» impegnata nel recupero 
dei tossicodipendenti 

Emerge I inventario di prò 
blemi, delusioni e speranze 

nuti di una risposta di governo 
ai problemi del paese 

Natta ha nuovamente moti 
vato la proposta di un gover
no di garanzia con I esigenza 
di affrontare il nodo stretto 
della crisi politica e istituzio 
naie, in modo che possa espli 
carsi un processo riformatore 
al riparo dei contraccolpi del 
la cnsi E ha nbadito che il Pei 
non ha fatto né intende fare 
sconti a questa maggioranza, 
come ha dimostrato la sua 
battaglia sulla legge finanzia 
na che ha conseguito risultati 
di significato sociale A nessu
no - ha ammonito - venga in 
mente di poter tornare indie

tro da quei multati difendere
mo accanitamente tutto ciò 
che siamo riusciti a strappare 
per un po' più di giustizia E, 
del resto, questo Parlamento 
è perfettamente in grado di 
bloccare le prepotenze e di 
assolvere bene al proprio 
compito, come dimostra I a-
ver definito con rapidità e cor
rettezza la nuova legge sulla 
responsabilità civile dei magi
strati una legge che nel rispet
to della volontà popolare 
espressa nei referendum tute 
la il diritto dei cittadini al risar
cimento di una ingiustizia su
bita e I autonomia della magi
stratura DERo 

Alessandro Natta 

sa», eia (olia si stringe ondeg 
già e applaude 

Anche Uno Palomba se
gretario della «Pablo Neruda», 
è orgoglioso dei conti che 
presenta a Natta è una sezio
ne da 150 milioni raccolu in 
un anno grazie anche al con
tributo e alla solidarietà di tut
ta la gente di Certosa e di Rl
varolo compresi 1 Anpi, le so 
cietà di mutuo soccorso gli 
artigiani i commercianti 

Carlo Cavalli, responsabile 
dei garanti per I acquisto della 
sezione, interviene e spiega 
che è stata una partita dura 
ma giocata con coraggio, fi
ducia e lavoro capillare a tutto 
campo «Puoi contare - dice a 
Natta - su una occasione in 
più per essere contento e or
goglioso di essere il segretano 
de) Pei», poi aggiunge «Ce 
una voglia di socialismo che 
sta crescendo, e deve incori 

tiare sul suo cammino una 
grande forza come la nostra» 
Quando parla il giovanissimo 
Mantovani segretario del cir
colo Fgci di Certosa, con la 
sua voce fresca dice una paro 
la grossa espnme felicità «la 
nostra felicità per questo spa
zio nuovo in cui potremo la
vorare con sicurezza ed effi
cacia» 

Infine il dono che più gè 
novese non si può la Lanter 
na, sbalzata su una targa di ra
me Natta e commosso e lo 
confessa lo dice come pre 
messa al suo discorso « 
Perché qui a Rivarolo dopo la 
Liberazione, nel 1948 negli 
anni cinquanta aspn e dun ho 
compiuto le mie prime prove 
di dirigente comunista e sono 
oggi qui, in questa sede nuova 
e bella testimonianza della 
tempra del nostro partito del
la nostra fiducia nel futuro» 

Un particolare del palazzo Btscan di Catania 

della Catania che non si è fatta 
soffocare dal sistema di potè 
re Si avverte quasi una eoe 
ciutaggine nel voler fare il 
propno lavoro assolvendo i 
propn compiti che è nmasta 
sconosciuta a chi ha visto di 
Catania solo il «terribile fasci 
no di un degrado senza fine» 

•È un occasione più unica 
che rara in un contesto in cui 
è difficile fare politica - ha 
detto Sanfilippo - Ora biso 
gna stare attenti a non ncade 
re nella trappola il problema 
vero è recuperare la socialità 
nella citta» «È un bene che hi 
prenda consapevolezza della 
cnsi del sistema politico - ha 
so*-tenuto il professor Agodi 
- chiamare in causa le re 
sponsabìhtà individuali e quel 
le dei soggetu sociali è un mo 

do corretto per recuperare la 
funzione dei partiti in una so 
cietà ampiamente modi fi 
cata» Per l architetto Di Mau 
ro il Consiglio comunale (per 
il cui scioglimento il Pei cata 
nese si è pronunciato per pri 
mo) «era I esito del partito 
trasversale che ha dominato 
la città» Preoccupato si nvela 
il dottor Palermo per il rischio 
•che si continui a cavalcare il 
problema della tutela formale 
dei diritti mentre si perde il 
contatto con i soggetti che ne 
dovrebbero usufruire La so 
cietà civile a Catania esiste ed 
e viva - ha sostenuto Palermo 
- anche se non trova alcun 
canale per esprimersi» Cd ha 
lanciato un appello «Bisogna 
riuscire a farla contare e pesa 
re pnma che perda fiducia in 
se stessa» 

La Fgci 
propone il varo 
di un sindacato 
degli studenti 

Con I intervento di Pietro Folena (nella foto) si è conclusa 
len ad Anccia. nei pressi di Roma la pnma convenzione 
della Lega degli studenti medi federata alla Fgci II segreta-
nò dei giovani comunisti ha ufficialmente lanciato la prr> 
posta di «un associazione degli studenti unitpna naziona
le sindacale e di lotta» con II compito di espnmere «la 
soggettività studentesca e fare del sapere una grande leva 
di trasformazione» Quella di dar vita alla associazione 
degli studenti è per Folena una proposta su cui 'Senza 
logiche di schieramento, possono riconoscersi giovani so
cialisti laici cattolici democratici pacifisti e verdi» Pole
mico con il ministro della Pubblica Istruzione Giovanni 
Galloni Folena ha affermato che 1 giovani comunisti Inten
dono battersi per «il riconoscimento dei nuovi soggetti e 
dei loro dmtti, per espandere le libertà e le opportunità del 

giovani» L assemblea ha quindi eletto nuovo segretario 
ella Lega degli studenti medi Federico Oltolenghl, 23 

anni, di Milano, che sostituisce Giorgio Alraudo 

Piccolo 
terremoto 
nel Pri 
siciliano 

Rischia di scomparire II 
gruppo del Pri all'assem
blea regionale siciliana In 
poco più di un mese, Infatti, 
i rappresentanti repubblica
ni sono passati da cinque a 
due 1 parlamentari Salvato
re Natoli e Biagio Suslnnl 
hanno annunciato la loro 

Iscrizione al gruppo misto Qualche settimana fa, analoga 
decisione era stata assunta da Gioacchino Platania, ex 
capogruppo sospeso dal Pri dopo essere stato arrestato 
nel corso dell inchiesta sulla Usi 35 di Catania Natoli e 
Suslnnl si sono trovati su posizioni contrapposte con gli 
altri due deputati repubblicani Nino Panino e Enzo Santa
croce vicini al segretano regionale repubblicano Aristide 
Gunnella II regolamento dell assemblea siciliana prevede 
che per costituire un gruppo debbano fame parte almeno 
tre deputati Se non ci sari II ripensamento che la direzio
ne regionale del Pri ha chiesto a Natoli e Suslnnl, tutu e 
cinque 1 parlamentari eletti sotto II simbolo dell edera ver
ranno a trovarsi insieme nel gruppo misto, mentre scom-
panrà quello repubblicano 

Natta 
ha incontrato 
il premier 
maltese 

Il segretario generale del 
Pei Alessandro Natta si è in
contrato a Roma, a Botte
ghe Oscure, con 11 primo 
ministro della Repubblica 
di Malta, Tenech Adami 
•Durante il cordiale collo-
quio - Informa un comunl-

•"••«•••«•«•««•••^••••••••••••a» cato dell ufficio stampa del 
Pel - al quale hanno partecipato Antonio Rubbl, responsa
bile delle relazioni Intemazionali del Partito comunista. « 
I ambasciatore di Malta a Roma, sono stati discussi I pro
blemi della cooperaztone tra Italia e Malta e alcune que
stioni che riguardano la Comunità europea ed il Mediterra
neo» 

«lo rinuncio 
ci pensi 
il sindaco 
al centro storico 
di Roma» 
L'assessore alla Cultura del 
Comune di Roma, il repub
blicano Ludovico Gatto 
(nella foto), ha rimesso ieri 
nelle mani de) sindaco Ni
cola Signorello la delega al 
centro stonco che gli era stata affidata al momento della 
nomina Dopo le polemiche suscitate dal caso delle auto
rizzazioni poi ntirate al negozio «Dakota», aperto in uno 
stonco palazzo di via del Corso nei locali dell antica gioiel
leria Attanasio, Gatto ha restituito I incarico al sindaco per 
richiamare I attenzione sugli scarsi poteri del suo assesso
rato «Questa delega comporta gravi responsabilità relativa 
al quartien più compromessi e sottoposti a degrado della 
citta ma è pnva di qualsiasi potere Le decisioni sul centro 
stonco spettano ali assessorato al Commercio, al Patrimo
nio, ali Edilizia e alla pnma circoscrizione, quasi mal -
conclude Gatto - ali assessore al Centro storico» Per l'e
sponente repubblicano occorre «gestire in modo nuovo e 
con più ampi poteri questa parte della città Ma sarebbe 
inutile prendersela con gli stracci del Centro se consentis
simo ad esempio di sconciare la Valle dei Casali e il Parco 
di Velo con costruzioni Rai che decretano lo scempio di 
una pregevolissima zona romana» 

A Taormina 
giunta a quattro 
con Pri, Psi, 
comunisti e De 

Risolta la crisi al Comune di 
Taormina, aperta 11 9 di
cembre scorso Contorna
to il sindaco Eugenio Lon-
?o eletto due settimane (a, 

stata votata anche la nuo
va giunta formata da De. 
PciTsi, Pn In pratica tutti I 
partiti ad esclusione del Msl 

sono entrati nella nuova giunta nella quale quattro asses
sorati sono andati alla De uno al Psi e uno al Pei Nella 
Democrazia cnstiana è aa registrare il dissenso dì tre con-
siglien che al momento del vostro si sono dissociati dal 
propno gruppo Nel programma della nuova giunta è pre
vista tra rateo la creazione di un ente per la gestione della 
rassegna «Taormina arte» 

«No al soggiorno 
obbligato, 
altrimenti 
d dimettiamo» 

Liniero consiglio comuna
le di Colle Sannita in pro
vincia di Benevento, si di
metterà se il ministero di 
Grazia e giustizia non revo
cherà 11 provvedimento di 
Invio al soggiorno obbliga-
to nel paese campano di 

" • • ^ — ^ ^ ^ ™ ~ " — Tommaso tumida, rimine-
se I venti consiglieri hanno approvato ali unanimità un 
documento di protesta contro li provvedimento «facendo
si interpreti - secondo quanto ha detto il sindaco Piacqua-
dlo - del generale malcontento delta popolazione di Coite 
Sannita che non vuole soggiornanti obbligati» 

ALTERO FRIGERIO 

I compagni della sezione G C Ser
rani annunciano con dolore la 
scomparsa del compagno 

LUIGI CAMERINI 
In sua memona sottosenvono per 
Wmià 
Milano 22 febbraio 1988 

Ad un anno dalla scomparsa delta 
CDmW"aCILDA ROSSI 
Ivonne Sparta e Renato la ricorda 
no con immutalo alleilo e nmptan 
to a compagni amici e parenti In 
memona sottoscrìvono per I Unità 
Milano 22 febbraio 1988 

Vanda Casagrande Rossi e Michele 
Cesari ricordano con immutalo do
lore e rimpianto il loro amato 

VANES ROSSI 
Bologna 22 febbraio 1988 

SIAMO 
RICCHI 

SOLO DENTRO. 

SOTTOSCRIVI 

l'Unità 
Lunedì 

22 febbraio 1988 7 :.:!.:! 


